The increasing number of emerging infectious disease events that have spread internationally, such as severe acute respiratory syndrome (SARS) and the 2009 pandemic A/H1N1, highlight the need for improvements in global outbreak surveillance. It is expected that the proliferation of Internet-based reports has resulted in greater communication and improved surveillance and reporting frameworks, especially with the revision of the World Health Organization\'s (WHO) International Health Regulations (IHR 2005), which went into force in 2007. However, there has been no global quantitative assessment of whether and how outbreak detection and communication processes have actually changed over time. In this study, we analyzed the entire WHO public record of Disease Outbreak News reports from 1996 to 2009 to characterize spatial-temporal trends in the timeliness of outbreak discovery and public communication about the outbreak relative to the estimated outbreak start date. Cox proportional hazards regression analyses show that overall, the timeliness of outbreak discovery improved by 7.3% \[hazard ratio (HR) = 1.073, 95% CI (1.038; 1.110)\] per year, and public communication improved by 6.2% \[HR = 1.062, 95% CI (1.028; 1.096)\] per year. However, the degree of improvement varied by geographic region; the only WHO region with statistically significant (α = 0.05) improvement in outbreak discovery was the Western Pacific region \[HR = 1.102 per year, 95% CI (1.008; 1.205)\], whereas the Eastern Mediterranean \[HR = 1.201 per year, 95% CI (1.066; 1.353)\] and Western Pacific regions \[HR = 1.119 per year, 95% CI (1.025; 1.221)\] showed improvement in public communication. These findings provide quantitative historical assessment of timeliness in infectious disease detection and public reporting of outbreaks.

Se la rete offre grandi opportunità alla scienza e alla conoscenza, la globalizzazione, con l'espansione dei viaggi e dei commerci internazionali, comporta un aumentato rischio per la diffusione di malattie emergenti. Sono pertanto decisivi il tempestivo rilevamento e la comunicazione rapida di focolai iniziali in tutte le aree del pianeta, in particolare quelle più remote. Il significativo incremento dell'utilizzo della rete ha fornito uno strumento formidabile per superare le problematiche legate a metodologie vecchie e alla reticenza di alcuni governi, grazie all'applicazione delle nuove tecnologie della comunicazione ai classici sistemi di sorveglianza, ma anche grazie ai rapporti dei media presenti sulla rete, i blog e i forum (elaborati da siti come ProMED-mail, HealthMap) che hanno aperto canali alternativi per la segnalazione precoce di focolai in atto, come è stato dimostrato a posteriori con la SARS e l'influenza pandemica A/H1N1. In situazioni di emergenza, anche la divulgazione scientifica dovrebbe avvalersi delle potenzialità della rete per una rapida condivisione delle conoscenze, senza i lunghi tempi di attesa richiesti dalla pubblicazione attraverso i canali tradizionali. Sarebbe fondamentale una piattaforma in cui far confluire, in tempo reale e con libero accesso, i dati degli studi di diverse parti del mondo, con il patrocinio delle principali organizzazioni scientifiche e sanitarie mondiali. Le potenzialità della rete però sono a disposizione anche di tutti noi pediatri, che troppo spesso usiamo il computer senza renderci conto di quale miniera di informazioni sia a nostra disposizione.
